
                                                                         

 

  

  

SAPI - PN/AIA/9 

Revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto n. 220 
del 10 febbraio 2011, come modificata e prorogata, con i decreti n. 1802 del 30 
luglio 2013 e n. 535 del 7 aprile 2015, relativa all’esercizio dell’attività  
di cui al punto 3.1, lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, svolta dalla Società BUZZI UNICEM S.p.A. presso 
l’installazione sita nel comune di Travesio (PN). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE 
relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e sue modifiche e 
integrazioni, recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, la 
quale prevede che il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento (di seguito 
indicato come Servizio competente) curi gli adempimenti regionali in materia di 
autorizzazioni integrate ambientali;  

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione 
dell’amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente 
della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 220 del 10 febbraio 2011, con il 
quale è stata rilasciata, alla Società BUZZI UNICEM S.p.A. con sede legale in Comune di 
Casale Monferrato (AL), via Luigi Buzzi, 26, (di seguito indicata come Gestore) l’autorizzazione 
integrata ambientale per l’adeguamento, alle disposizioni del decreto legislativo 152/2006, 
del funzionamento di un impianto destinato alla produzione di clinker (cemento) in forni 
rotativi la cui capacità di produzione supera 500 tonnellate al giorno oppure di calce viva in 
forni rotativi la cui capacità di produzione supera 50 tonnellate al giorno, o in altri tipi di forni 
aventi una capacità di produzione di oltre 50 tonnellate al giorno), di cui al punto 3.1,  
lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo medesimo, sito  
nel Comune di Travesio (PN), via Val Cosa, 2; 
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Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1802 del 30 luglio 2013, con il quale 
è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 220/2011; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 309/2010, è stata 
prorogata fino al 10 febbraio 2023;   

Vista la nota prot. n. 32664 del 13 dicembre 2016, trasmessa a mezzo PEC, con la quale  
il Servizio competente: 
1) ha comunicato al Gestore: 

a) che è stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea del 9 aprile 2013,  
la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea n. 2013/163/UE del 26 marzo 
2013, la quale stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT)  
per il cemento, la calce e l’ossido di magnesio, ai sensi della Direttiva 2010/75/UE  
del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alle emissioni industriali;  

b) che l’articolo 29-octies, del decreto legislativo 152/2006 stabilisce che il riesame  
con valenza, anche in termini tariffari, di rinnovo dell’autorizzazione integrata ambientale 
è disposto sull’installazione nel suo complesso entro quattro anni dalla data  
di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea delle decisioni relative  
alle conclusioni sulle BAT riferite all’attività principale dell’installazione;  

c) l’avvio del procedimento di riesame, con valenza di rinnovo, dell’autorizzazione integrata 
ambientale, ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 3, del decreto legislativo 152/2006  
e degli articoli 13 e 14 della legge regionale 7/2000;  

2) ha chiesto al Gestore di inviare, entro l’1 marzo 2017, un aggiornamento  
di tutte le informazioni di cui all’articolo 29-ter, comma 1, del decreto legislativo 152/2006, 
utilizzando la modulistica disponibile al sito internet regionale, specificando che il Gestore 
stesso, avendo comunicato nella “Relazione Annuale 2014”, trasmessa con la nota datata 27 
aprile 2015, (protocollo regionale n. 12026 del 4 maggio 2015), la sospensione temporanea 
delle attività produttive della cementeria di Travesio a causa della crisi economica  
che ha ridotto la domanda del mercato, può presentare, entro il medesimo termine, apposita 
richiesta di revoca dell’autorizzazione integrata ambientale, in luogo della documentazione 
relativa al riesame; 

Vista la nota del 28 febbraio 2017, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente nella medesima data con protocollo n. 8523, con la quale il Gestore: 
1) ha comunicato: 

a) che nulla è cambiato rispetto a quanto comunicato con la nota del 27 aprile 2015, 
essendo ancora ferma la produzione di clinker di cui al punto 3.1, lettera b), dell’Allegato 
VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006; 
b) di non essere in grado di presentare, entro il termine dell’1 marzo 2017, un 
aggiornamento di tutte le informazioni di cui all’articolo 29-ter, comma 1, del decreto 
legislativo 152/2006, in quanto non essendo l’impianto in esercizio da circa due anni e non 
essendo possibile prevedere la ripresa dell’attività a breve, risulta impossibile, al momento, 
descrivere i potenziali assetti impiantistici futuri, i loro impatti sulle matrici ambientali  e le 
tecniche di riduzione degli stessi in conformità alle BAT di settore, che costituiscono 
oggetto del procedimento di riesame dell’AIA; 

2) ha chiesto di presentare la documentazione per il riesame con un anticipo di almeno 6 
mesi rispetto a qualunque ripresa dell’attività, che sarà, appena fosse ipotizzabile, 
comunicata; 
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Vista la nota prot. n. 8725 dell’1 marzo 2017, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente: 
1) ha comunicato la Gestore che non è accoglibile la proposta di presentare la 
documentazione per il riesame con un anticipo di almeno 6 mesi rispetto a qualunque ripresa 
dell’attività, in quanto non sono indicate date certe e definibili a breve; 
2) ha concesso al Gestore una proroga d’ufficio fino al 31 marzo 2017, per la trasmissione 
della documentazione necessaria al riesame con valenza di rinnovo dell’AIA o per la 
presentazione di apposita istanza di revoca dell’AIA stessa;       

Vista la nota del 31 marzo 2017, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente 
in data 5 maggio 2017 ed assunta al protocollo regionale n. 19862 dell’8 maggio 2017,  
con la quale il Gestore: 
1) ha ribadito di aver sospeso l’attività di produzione clinker a far data dal 4 maggio 2015 e 
di non essere in grado di prevedere la ripresa della stessa a breve e ha, conseguentemente, 
evidenziato l’impossibilità di dare avvio al procedimento di riesame dell’AIA, con 
l’aggiornamento di tutte le informazioni di cui all’articolo 29-octies, comma 1, del decreto 
legislativo 152/2006;   
2) ha preso atto che l’impossibilità di avviare il procedimento di riesame comporterà la 
revoca dell’autorizzazione integrata ambientale e ha precisato che, in caso di ripresa 
dell’attività di produzione clinker, presenterà una nuova istanza di AIA; 

Vista la nota prot. n. 19906 dell’8 maggio 2017, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il 
Servizio competente: 
1) ha comunicato al Gestore l’archiviazione del procedimento di riesame dell’autorizzazione 
integrata ambientale avviato con la citata nota regionale prot. n. 32664 del 13 dicembre 2016; 
2) ha invitato ad ARPA FVG a compiere una visita ispettiva presso l’installazione del Gestore 
al fine di effettuare tutti i controlli necessari ad accertare la pulizia, la protezione passiva e la 
messa in sicurezza degli impianti;  
3) ha precisato al Gestore che a seguito degli esiti della visita ispettiva sarà possibile 
adottare il provvedimento di revoca dell’autorizzazione integrata ambientale;  

Visto il Rapporto Conclusivo della Attività di Controllo Ordinario – Anno 2020, trasmesso 
con nota di PEC prot. n. 29111 /P /GEN/ PRA_PN del 2 ottobre 2020, acquisito dal Servizio 
competente nella medesima data con protocollo n. 46874, con il quale ARPA FVG: 
1) ha evidenziato che l’opificio, in stato di inattività dall’anno 2015, risulta gestito in maniera 
diligente ed ordinata, fatto che tranquillizza riguardo ad eventuali impatti ambientali che si 
possono verificare anche nelle condizioni di fermo impianto; 
2) ha proposto, tenuto conto dell’avvio del cantiere di smontaggio degli impianti,  che 
l’autorizzazione integrata ambientale mantenga la propria validità fino alla conclusione del 
cantiere stesso, posto che le acque di dilavamento meteorico delle superfici scoperte 
richiederanno la precauzione di prima pioggia;   

Vista la nota prot. n. 1791 del 14 gennaio 2021, trasmessa a mezzo PEC, con la quale  
il Servizio competente, tenuto conto di quanto evidenziato da ARPA FVG nel Rapporto 
Conclusivo, ha chiesto al Gestore di inviare, entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della 
nota stessa, un cronoprogramma inerente l’attività di smantellamento degli impianti ed una 
descrizione dettagliata delle attività svolte sui piazzali, al fine di valutare la necessità di 
mantenere l’autorizzazione allo scarico; 

Vista la nota datata 12 marzo 2021, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente nella medesima data con protocollo n. 14390, con la quale il Gestore ha inviato 
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al Servizio competente, ad ARPA – SOS Parerei e supporto per le autorizzazioni ambientali e 
al Servizio Gestione risorse idriche della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile, la documentazione di cui alla richiesta regionale del 14 gennaio 2021; 

Vista la nota prot. n. 17319 del 25 marzo 2021, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il 
Servizio Gestione risorse idriche della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile, presa visione della documentazione fornita dal Gestore, nella quale, tra 
l’altro, viene precisato che gli scarichi idrici sono costituiti da acque meteoriche non 
contaminate e derivanti da aree sulle quali non viene svolta alcuna attività produttiva, ha 
comunicato che, ai sensi del decreto legislativo 152/2006, non sono presenti scarichi di 
acque reflue di competenza del Servizio stesso;  

Considerato che la cessazione definitiva dell’attività di cui al punto 3.1, lettera a), 
dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006 (Produzione di clinker -
cemento - in forni rotativi la cui capacità di produzione supera 500 Mg al giorno oppure altri 
forni aventi una capacità di produzione di oltre 50 Mg al giorno), svolta dalla Società BUZZI 
UNICEM S.p.A. presso l’installazione sita nel Comune di Travesio (PN), via Val Cosa, 2  
e gli accertamenti effettuati da ARPA FVG consentono la revoca dell’autorizzazione integrata 
ambientale;        

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla revoca dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 220  
del 10 febbraio 2011, come modificata e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio 
competente n. 1802 del 30 luglio 2013 e n. 535 del 7 aprile 2015;  

DECRETA 
Art. 1 – Revoca autorizzazione integrata ambientale 

1. E’ revocata l’autorizzazione integrata ambientale assentita con il decreto del Direttore  
del Servizio competente n. 220 del 10 febbraio 2011, come  modificata e prorogata con i 
decreti del Direttore del Servizio competente n. 1802 del 30 luglio 2013 e n. 535 del 7 aprile 
2015, rilasciata a favore della Società BUZZI UNICEM S.p.A. con sede legale in Comune di 
Casale Monferrato (AL), via Luigi Buzzi, 6, identificata dal codice fiscale 00930290044. 

Art. 2 – Disposizioni finali 
1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Buzzi Unicem S.p.A., al Comune di 
Travesio (PN), ad ARPA SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, all’Azienda 
Sanitaria Friuli Occidentale (AS FO), all’Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti (AUSIR) e al 
Ministero della Transizione Ecologica. 
2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento è messa a disposizione del pubblico 
per la consultazione presso la Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile, Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento, con sede in Trieste, 
via Carducci, 6.  
3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 
giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del 
presente decreto. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco Spanghero 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
ambd2 
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